
 

Rendiconto 2025 Parrocchia S. Andrea Apostolo 

 

La predisposizione del rendiconto economico annuale della Parrocchia è un atto 

ecclesiale che mette in luce l’aspetto di condivisione della vita della Chiesa diocesana 

anche nell’amministrazione. La cura pastorale si esprime, infatti, anche nella gestione 

corretta e responsabile dei beni della comunità parrocchiale di cui il Parroco è 

amministratore. 

Il bilancio della Parrocchia viene redatto sulla base di uno schema predisposto dal 

competente ufficio della Diocesi di Milano. Esso non tiene conto del principio della 

competenza economica in quanto si basa sul principio di cassa (si considerano tutte le 

entrate e le uscite di cassa/banca manifestatesi nel periodo dal 1/1/2025 al 

31/12/2025). 

Il rendiconto che viene sottoposto alla vostra attenzione prevede sei diverse tipologie 

di gestioni che di seguito andiamo brevemente a commentare: 

A. Gestione istituzionale. Comprende le entrate riferite ad offerte per S. Messe, 

Sacramenti, benedizioni natalizie, contributi pubblici e privati. Sono comprese 

altresì le uscite per remunerazione Sacerdoti, spese di culto, utenze (luce, gas e 

acqua, che ammontano complessivamente a circa 48mila euro), manutenzioni, 

assicurazioni. Le entrate complessive ammontano ad euro 199mila a cui si 

contrappongono uscite pari ad euro 183mila. Nella gestione istituzionale 

rientrano anche le imposte e tasse (euro 50mila) che contribuiscono a 

determinare un risultato della gestione “ordinaria” negativo per euro 34mila. A 

titolo di confronto, si segnala che il risultato della gestione istituzionale negli 

anni 2019, 2020 e 2021 era positivo rispettivamente per euro 81mila, 98mila e 

26mila rispecchiando il trend negativo iniziato con il Covid. 

B. Gestione immobiliare. Il risultato netto della gestione immobiliare ammonta 

ad euro 28mila come differenza tra entrate (32mila euro) ed uscite (4mila 

euro). 

C. Gestione finanziaria. Lo sbilancio tra interessi attivi sui depositi bancari e 

interessi passivi corrisposti per il mutuo acceso dalla Parrocchia determina una 

posizione negativa pari a circa 33mila euro (di cui il solo rimborso capitale del 

mutuo ammonta ad euro 30mila). 

D. Gestione straordinaria. La voce che alimenta tale gestione è rappresentata 

dagli oneri sostenuti per interventi di manutenzione straordinaria sugli 

immobili della Parrocchia, per un totale di 51mila euro. A questo si 

contrappongono entrate per 118mila euro rappresentate da rimborsi 

assicurativi, contributi da enti pubblici e da privati. 

E. Imposte e tasse. Nel corso del 2025 la Parrocchia ha sostenuto un onere pari a 

circa 50mila euro (già riportati nella gestione istituzionale”) in larga parte 

riconducibile alle imposte dirette (Ires e Irap) e all’Imu. 



F. Attività Parrocchiali. Il bilancio della Parrocchia viene influenzato da un 

disavanzo di circa 28mila euro riconducibile ai risultati prodotti dalle gestioni 

del Cine Teatro Don Bosco e dall’Oratorio. 

 

 

Nel prospetto che segue vengono riportate, in dettaglio, le componenti di costo e di 

ricavo che hanno concorso a determinare le risultanze evidenziate. 

Il risultato negativo della gestione istituzionale evidenzia che le offerte e le liberalità 

(con un trend ormai decrescente a partire dall’anno del Covid) non sono più 

sufficienti a coprire le spese ordinarie di culto. Le offerte ricevute nel corso del 

2025 (199mila euro) sono significativamente diminuite rispetto ai 229mila euro 

ottenuti nell’anno 2020, e questo valore si va progressivamente riducendo di anno in 

anno). 

 Nel 2025 alcune entrate straordinarie hanno attenuato il risultato negativo della 

gestione ma, trattandosi appunto di componenti straordinari e non di entrate ordinarie, 

non possiamo considerarle nelle previsioni per l’anno corrente e per i futuri. 

Il preoccupante incremento dei costi delle utenze (per la sola Parrocchia – nel corso 

del 2025 – le spese per utenze sono state pari a circa 48mila euro rispetto ai 33mila 

euro del 2020 -> + 31%), l’intervento straordinario che si è realizzato sulle campane e 

la necessità di effettuare manutenzioni “ricorrenti” agli immobili della Parrocchia 

porteranno inevitabilmente a richiedere ai fedeli uno sforzo per contribuire a 

sostenere le attività della Parrocchia. 

Non può mancare un’attenzione alla razionalizzazione delle risorse che si traduce 

nello sforzo di ridurre gli sprechi, attraverso un uso intelligente e consapevole degli 

spazi parrocchiali e oratoriani. 

Siamo certi che i fedeli saranno attenti a cogliere queste sfide assicurando il sostegno 

spirituale e materiale alla nostra comunità, che è patrimonio e casa di tutti. Ci 

appelliamo pertanto alla sensibilità e alla generosità di tutti richiedendovi uno sforzo 

per sostenere le attività della Parrocchia (questo può avvenire sotto svariate forme: 

offerte durante le funzioni ed in occasione di Battesimi, Prime Comunioni, Cresime, 

Matrimoni, Funerali, donazioni libere, lasciti testamentari, ……). 

Grazie di cuore. 

I Sacerdoti e il Consiglio per gli Affari Economici 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

 

 



 

Rendiconto attività Parrocchia anno 2025 
 

 

entrate  uscite   

A) GESTIONE ISTITUZIONALE 
  

      

offerte S.Messe, Sacramenti, Funzioni e candele 
  

   114.519      

offerte Benedizioni Natalizie 
  

     20.680      

offerte per attività caritative 
  

     25.069      

altre offerte 
  

     38.588      

totale 
  

   198.856      

remunerazione Sacerdoti  
  

       33.000    

compensi altri collaboratori e professionisti 
  

       10.513    

spese ordinarie di culto 
  

       27.287    

spese elettricità, acqua, gas e riscaldamento 
  

       48.226    

spese per manutenzioni 
  

          3.498    

spese per assicurazioni 
  

             770    

altre spese generali 
  

       35.634    

erogazioni caritative 
  

       24.300    

totale 
  

     183.228    

  
  

      

E) IMPOSTE E TASSE 
  

       50.071    

totale uscite 
  

     233.299    

  
  

      

RISULTATO GESTIONE ISTITUZIONALE 
  

    -34.443  
  

  

      

B) GESTIONE IMMOBILIARE 
  

      

altri proventi immobiliari 
  

     31.782      

spese per manutenzione e altro 
  

          3.994    

  
  

      

RISULTATO GESTIONE IMMOBILIARE 
  

      27.788  
  

  

      

C) GESTIONE FINANZIARIA 
  

      

interessi attivi 
  

        4.396      

interessi passivi 
  

          6.836    

spese bancarie 
  

          1.105    

rimborso quota capitale mutuo 
  

       29.743    

totale 
  

       37.684    

  
  

      

RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA 
  

    -33.288  
  

  

      

D) GESTIONE STRAORDINARIA 
  

      

entrate straordinarie  
  

     15.454      

entrate str. - rimborsi assicurativi - offerte finalizzate 
  

     40.648      

contributo 8% L. Reg. n° 12/05 
  

     30.000      

contributi da Enti pubblici 
  

     11.558      

contributi da Enti privati 
  

     20.000      

uscite per manutenzioni straordinarie 
  

       51.398    

RISULTATO GESTIONE STRAORDINARIA 
  

      66.262  
  

  

      

  
  

      

AVANZO DI GESTIONE  
  

      26.319  



  
  

      

F) gestione attività parrocchiali 
  

      

Prelievi di avanzi altre attività parrocchiali - oratorio 
  

     13.318           13.318  

Copertura perdite cine teatro - erogazioni a cine 
teatro -> queste voci rappresentano i risultati delle 
attività che confluiscono nel bilancio della Parrocchia 
ovvero Oratorio e Cinema 

  

       41.481  -     41.481  

  
  

      

AVANZO (DISAVANZO) NETTO 
  

    -   1.844  

      PATRIMONIALE 
   

31-dic-25 
 cassa 

   

        8.358  
 depositi bancari e postali 

   

   106.135  
 investimenti / titoli 

   

   230.000  
 debiti vs banche per mutui 

   

-  159.484  
 somme vincolate per pagamento organo (§) 

   

-    62.718  
 totale 

   

   122.291                      

 
(§) La ristrutturazione dell’organo è stata integralmente finanziata da Bcc Milano e dalla CEI (Conferenza Episcopale 

Italiana) con erogazioni a fondo perduto. Sono già stati incassati dei contributi che sono pertanto vincolati per la finalità 

indicata e quindi rappresentano dei fondi indisponibili. 

 

 

 

 

 

 

 


